
PAPA FRANCESCO 
SOLENNITÀ DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE

ANGELUS  -  Mercoledì, 8 dicembre 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Il Vangelo della Liturgia di oggi, Solennità dell’Immacolata 
Concezione della Beata Vergine Maria, ci fa entrare nella 

sua casa di Nazaret, dove riceve l’annuncio dell’angelo. Tra 
le mura di casa una persona si rivela meglio che altrove. E 
proprio in quella intimità domestica il Vangelo ci dona un 
particolare, che rivela la bellezza del cuore di Maria.
L’angelo la chiama «piena di grazia». Se è piena di grazia, 
vuol dire che la Madonna è vuota di male, è senza peccato, 
Immacolata. Ora, a questo saluto Maria – dice il testo – 
rimane «molto turbata». Non è solo sorpresa, ma turbata. 

Ricevere grandi saluti, onori e complimenti a volte rischia 
di suscitare vanto e presunzione. Ricordiamo che Gesù 
non è tenero con chi va alla ricerca dei saluti nelle piazze, 
dell’adulazione, della visibilità. Maria invece non si esalta, 
ma si turba; anziché provare piacere, prova stupore. Il sa-
luto dell’angelo le sembra più grande di lei. Perché? Perché 
si sente piccola dentro, e questa piccolezza, questa umiltà 
attira lo sguardo di Dio.

Tra le mura della casa di Nazaret vediamo così un trat-
to meraviglioso. Com’è il cuore di Maria? Ricevuto il 

più alto dei complimenti, si turba perché sente rivolto a sé 
quanto non attribuiva a sé stessa. Maria, infatti, non si attri-
buisce prerogative, non rivendica qualcosa, non ascrive nul-
la a suo merito. Non si autocompiace, non si esalta. Perché 
nella sua umiltà sa di ricevere tutto da Dio.   (segue in II pag.)
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TUTTI i ragazzi di tutti i Gruppi della catechesi, compresi preadolescenti, adolescenti.... (ma anche 
gli adulti che possono) sono invitati  -  TUTTI i GIORNI  -  al breve momento di preghiera, che si 
terrà in chiesa, dalle ore 16.45 alle ore 17.15 (in questi giorni la Catechesi sarà sospesa).

I genitori devono aiutare i ragazzi a vivere questi momenti liturgici, evitando di mettere proprio in 
queste occasioni iniziative che si possono ben svolgere in altri tempi.
Ci ha detto Papa Francesco: «Il Natale non deve ridursi a festa solamente sentimentale o consu-
mistica, ricca di regali e di auguri ma povera di fede cristiana, e anche povera di umanità. Pertanto, 
è necessario arginare una certa mentalità mondana, incapace di cogliere il nucleo incandescente della 
nostra fede, che è questo: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi!».



È dunque libera da sé stessa, tutta rivolta a Dio e agli altri. Maria Im-
macolata non ha occhi per sé. Ecco l’umiltà vera: non avere occhi 
per sé, ma per Dio e per gli altri.

Ricordiamoci che questa perfezione di Maria, la piena di grazia, 
viene dichiarata dall’angelo tra le mura di casa sua: non nella 

piazza principale di Nazaret, ma lì, nel nascondimento, nella più 
grande umiltà. In quella casetta a Nazaret palpitava il cuore più 

grande che una creatura abbia 
mai avuto. Cari fratelli e sorelle, 
è una notizia straordinaria per 
noi! Perché ci dice che il Signore, 
per compiere meraviglie, non ha 
bisogno di grandi mezzi e delle 
nostre capacità eccelse, ma della nostra umiltà, del nostro sguardo aperto a Lui e an-
che aperto agli altri. Con quell’annuncio, tra le povere mura di una piccola casa, Dio 
ha cambiato la storia. Anche oggi desidera fare grandi cose con noi nella quotidianità: 

cioè in famiglia, al lavoro, negli ambienti di ogni giorno. Lì, più che nei grandi eventi della storia, la grazia di Dio ama 
operare. Ma, mi domando, ci crediamo? Oppure pensiamo che la santità sia un’utopia, qualcosa per gli addetti ai lavori, 
una pia illusione incompatibile con la vita ordinaria?

Chiediamo alla Madonna una grazia: che ci liberi dall’idea fuorviante che una cosa è il Vangelo e un’altra la vita; che 
ci accenda di entusiasmo per l’ideale della santità, che non è questione di santini e immaginette, ma di vivere ogni 

giorno quello che ci capita umili e gioiosi, come la Madonna, liberi da noi stessi, con gli occhi (fine in III pag.)

Santo NATALE 2021

Benedizione delle Famiglie

Carissimi, quest’anno, per ragioni di salute, non potrò 
visitare personalmente la vostra famiglia, ma sarò a 

voi vicino con il ricordo e la preghiera. Vi auguro di sentire 
sempre, soprattutto in questi momenti ancora travagliati 
e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto 
condividere in tutto la nostra condizione umana: Gesù, il 
Figlio di Dio, l’Emmanuele, il Dio-con-noi.
Insieme a don Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Bene-
dizione del Signore, perché sia di conforto, consolazione e 
speranza. 
Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

Lunedì 20 dicembre 
ore 20.45 - in chiesa
Benedizione per tutti coloro 

che non sono stati visitati dal sacerdote 
o che erano assenti al suo passaggio.

lun 13/12 Partigiana
mar 14/12 Roscio DISPARI
merc 15/12  Roscio PARI 
gio 16/12 ai Monti DISPARI         
ven 17/12 ai Monti PARI

lun 20/12 Carpani

SANTO NATALE DI GESÙ 

Venerdì 24 dic. - Vigilia di Natale
ore 16.00:  S. Messa per tutti

ore 17.15:  S. Messa riservata esclusi-
vamente alle famiglie della catechesi 
(si entrerà in chiesa solo con il PASS).

ore 18.30:  S. Messa riservata esclusi-
vamente alle famiglie della catechesi 
(si entrerà in chiesa solo con il PASS).

ore 20.45:  S. Messa “nella notte” (per tutti)

NOTA BENE
Tra la vigilia ed il giorno di Natale si cele-
breranno ben SETTE Ss. Messe. Mi auguro 
che quest’anno non ci sia nessun PREVA-
RICATORE e VIOLENTO che entra con la 
forza nelle Messe riservate a dei gruppi par-
ticolari: bel modo di celebrare il Natale del 
Dio della pace e della giustizia!!!

SABATO 25 dic. 
Santo NATALE di GESÙ e

Domenica 26 dic. - S. Stefano, martire
Ss. Messe ore 8.30 - 9.45 - 11.00

NB: in chiesa c’è sempre il limite di 130 
posti e bisogna occupare anzitutto i 
posti più vicini all’altare!!! Tenere la ma-
scherina e osservare il distanziamento.

Martedì 21 e mercoledì 22 
dalle 20.30... in chiesa

Celebrazione del sacramento 
della Confessione



QUINTA DOMENICA DI AVVENTO - C
Lettura del profeta Isaia                     (30, 18-26b)
In quei giorni. Isaia disse: «Il Signore aspetta con fiducia per farvi 
grazia, per questo sorge per avere pietà di voi, perché un Dio giu-
sto è il Signore; beati coloro che sperano in lui. Popolo di Sion, 
che abiti a Gerusalemme, tu non dovrai più piangere. A un tuo gri-
do di supplica ti farà grazia; appena udrà, ti darà risposta. Anche 
se il Signore ti darà il pane dell’afflizione e l’acqua della tribolazio-
ne, non si terrà più nascosto il tuo maestro; i tuoi occhi vedranno 
il tuo maestro, i tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di 
te: «Questa è la strada, percorretela», caso mai andiate a destra o 
a sinistra. Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte 
d’argento; i tuoi idoli rivestiti d’oro getterai via come un oggetto 
immondo. «Fuori!», tu dirai loro. Allora egli concederà la pioggia 
per il seme che avrai seminato nel terreno, e anche il pane, pro-
dotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso; in quel giorno 
il tuo bestiame pascolerà su un vasto prato. I buoi e gli asini che 
lavorano la terra mangeranno biada saporita, ventilata con la pala 
e con il vaglio. Su ogni monte e su ogni colle elevato scorreranno 
canali e torrenti d’acqua nel giorno della grande strage, quando 
cadranno le torri. La luce della luna sarà come la luce del sole e la 
luce del sole sarà sette volte di più, come la luce di sette giorni, 
quando il Signore curerà la piaga del suo popolo».

Seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi           (4, 1-6)
Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che 
ci è stata accordata, non ci perdiamo d’animo. Al contrario, ab-
biamo rifiutato le dissimulazioni vergognose, senza comportar-
ci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunciando 
apertamente la verità e presentandoci davanti a ogni coscienza 
umana, al cospetto di Dio. E se il nostro Vangelo rimane velato, 
lo è in coloro che si perdono: in loro, increduli, il dio di questo 
mondo ha accecato la mente, perché non vedano lo splendore 

del glorioso vangelo di Cristo, che è immagine di Dio. Noi infatti 
non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, 
siamo i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga 
la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere 
la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni        (3, 23-32a)
In quel tempo. Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché 
là c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, 
infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una 
discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla 
purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, 

colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai 
dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». 
Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è 
stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: 
“Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo 
sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, 
che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora 
questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire». 
Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, 
appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è 
al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito.

 (12 dicembre 2021)

rivolti a Dio e al prossimo che incon-
triamo. Per favore, non perdiamoci 
di coraggio: a tutti il Signore ha dato 
una stoffa buona per tessere la santi-
tà nella vita quotidiana! E quando ci 
assale il dubbio di non farcela, o la tri-
stezza di essere inadeguati, lasciamo-
ci guardare dagli “occhi misericordio-
si” della Madonna, perché nessuno 
che abbia chiesto il suo soccorso è 
stato mai abbandonato!

O Maria, donna eucaristica, tu eri ancora nel seno materno,
candido giglio su radice santa, e il Padre ti guardò e ti sorrise,

ponendo su di te il suo sigillo.
Eri tu, infatti, il santo tabernacolo, l’arca d’oro tutta cesellata

preparata ad accogliere la manna, il pane vivo disceso dal cielo.
E là nella casa di Nazaret dove venisti alla luce, Maria,

dove, leggiadra fanciulla, insieme con la lana tessevi i tuoi sogni,
nel tuo verginale silenzio 

si compirono i tempi del grande mistero.
Com’eri bella, Maria, com’eri bella 

quando l’angelo venne a dirti «Ave!».
Ave, o graziata, amata dall’Amore!



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 
Feriale: anno II, 
Quinta settimana di avvento
Liturgia delle Ore: I settimana del salterio

Domenica 12  QUINTA DI AVVENTO

 9.45  Carlo e Iolanda

 11.00  Paolina, Francisca, Carlo, Suariar e Vittoria / Nerio, 

  Fam. Mari, Iside, Agostino, Mirella e Lorenzo.

Lunedì 13 S. Lucia, vergine e martire

 8.30  

Martedì 14   S. Giovanni della Croce, sacerdote

 8.30  Angelo

Mercoledì 15 In ringraziamento 

Giovedì 16 Per la Chiesa 

Venerdì 17 Feria prenatalizia dell'Accolto 

Sabato 18 Vigiliare della solennità 

Domenica 19  Divina Maternità di Maria

 9.45  Garofoli Pietro e Coscritti classe 1939 

 11.00  Bice Occhi / Giovanni, fam. Pisoni e Paganini

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Vergine Santa e Immacolata, 
aiutaci a rimanere in ascolto attento 

della voce del Signore: 
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 

la sofferenza dei malati 
e di chi è nel bisogno 
non ci trovi distratti, 

la solitudine degli anziani 
e la fragilità dei bambini ci commuovano, 

ogni vita umana sia da tutti noi 
sempre amata e venerata. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
In Te è la gioia piena 

della vita beata con Dio. 
Fa’ che non smarriamo il significato 

del nostro cammino terreno: 
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 

la forza consolante della speranza 
orienti i nostri passi, 

il calore contagioso dell’amore 
animi il nostro cuore, 

gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, 
in Dio, dov’è la vera gioia. 

Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
Ascolta la nostra preghiera, 
esaudisci la nostra supplica: 

sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso 
di Dio in Gesù, 

sia questa divina bellezza a salvare noi, 
la nostra città, il mondo intero. 

Amen.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In settimana ci siamo raccolti in preghiera con la celebrazione 
eucaristica per

SANGIORGIO FERNANDO, di anni 89
PARRAVICINI MARIA, di anni 91

Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli di partecipare al ban-
chetto eterno, preparato nei cieli da Cristo nostro Signore. AMEN.

Tel.: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Sacramento della Penitenza
Per vivere ‘santamente’ il Natale di Gesù 

potrai celebrare il Sacramento della Confessione, 
oltre che al sabato pomeriggio, anche 

 mart. 21 e merc. 22 dicembre 
a partire dalle ore 20.30, in chiesa

Nella confessione sii sobrio, diretto, sincero.
Prepàrati con un accurato esame di coscienza, 
scegli un concreto proposito di rinnovamento.


